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(ANSA) - GENOVA, 20 APR - Si adegua ai nuovi rapporti di forza nel capitale il vertice della Banca Carige dopo l' uscita di scena della Basilese e il rafforzamento dei francesi della Cnce. L' assemblea degli azionisti, dopo aver approvato il bilancio 2005 chiusosi con un utile netto a 136,9 milioni di euro (+52,2% rispetto al 2004), ha rinnovato il consiglio di amministrazione per il triennio 2006-2008. Restano otto i consiglieri della Fondazione, azionista di maggioranza dell' istituto con il 43,4%, due quelli dei tedeschi della WestLB, che detiene una quota del 5,72%, e quattro quelli dei privati, mentre passano da tre a quattro quelli della francese Cnce (Caisse nationale des caisses d'epargne) la cui partecipazione e' attualmente dell'11,626 per cento. I rappresentanti della Fondazione restano saldamente al comando della banca: sono stati confermati Giovanni Berneschi presidente e Alessandro Scajola (fratello del ministro uscente delle attivita' produttive) vicepresidente. Continueranno a rappresentare la Fondazione Paolo Odone, Pietro Isnardi, Andrea Baldini, Vincenzo Roppo. Una novita' e' rappresentata da Ferdinando Menconi, amministratore delegato di Carige Assicurazioni, che sostituisce lo scomparso Mario Cappelli, e nel precedente cda rappresentava la Basilese. Esce invece Gianni Scerni, presidente del Rina, sostituito da Raffaele Lauro, gia' consigliere di amministrazione di Bnl e capo di gabinetto del ministro Scajola. Quattro i consiglieri della Cnce. Ai tre del precedente cda e cioe' Jean Jacques Bonnaud, Francesco Taranto e Nicolas Merindol (che ha sostituito Oliviero Tarolli nominato da Basilese), si aggiunge Jean-Marie Paintendre. I tedeschi della WestLB confermano Giorgio Binda e Maurizio Fazzari. Due volti nuovi caratterizzano la lista dei piccoli azionisti. Sono l' imprenditore dolciario Flavio Repetto (Elah Dufour), in rappresentanza di un gruppo di famiglie genovesi, e l' ex assessore regionale al bilancio della giunta di centro destra Renata Oliveri, in rappresentanza del gruppo che fa capo all' imprenditore Marcellino Gavio, che sostituiscono Pergiorgio Alberti e Adalberto Alberici. Per il mondo cooperativo viene confermato Remo Checconi (Coop) mentre la Gefip si affida ancora a Luca Bonsignore, figlio dell' eurodeputato Vito. Nel corso dell' assemblea, che ha approvato la distribuzione agli azionisti di un dividendo di 0,075 euro per azione ordinaria (0,072 nel precedente esercizio), Berneschi ha auspicato un' ulteriore crescita della presenza straniera. ''Siamo forse l' unica societa' quotata in borsa - ha detto - che ha due soci cosi' importanti e forse l' unica cassa che ha nella compagine azionaria delle casse di risparmio europee. Mi auguro che la loro presenza cresca''. Berneschi ha definito i partner francesi e tedeschi ''soci industriali'' spiegando che assieme a loro sono state avviate attivita' comuni per il risparmio gestito e che vi sono progetti per l' ingresso nel credito al consumo. Berneschi ha anche confermato l' intenzione della banca di radicarsi maggiormente nel territorio, in particolare in Umbria e nelle Marche, dove si e' insistentemente parlato di un'acquisizione della Cassa di Risparmio di Fermo. L' interesse di Carige nell' acquisto bancario, ha spiegato Berneschi, si scontra pero' con le resistenze da parte delle piccole fondazioni che controllano questi istituti. Berneschi ha ribadito in proposito l' intenzione di impugnare la legge che esclude le piccole fondazioni dal blocco al 30% del diritto di voto delle Fondazioni nelle assemblee. ''E' una legge anticostituzionale che penalizza i grossi e lascia i piccoli liberi di fare quello che vogliono. Questo e' uno dei nuovi problemi del nuovo governo''. (ANSA). 

